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	Al riguardo, va osservato che il Segretario comunale va sicuramente qualificato dirigente, come si desume anche dal comma 4, dell’art.97 del T.U. n. 267/2000, secondo cui “Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività…”, nonché dallo stesso comma (lettera d), secondo cui esso “esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto e dai regolamenti o conferitagli dal sindaco…”

	La difesa dell’amministrazione resistente invoca, a fondamento del potere esercitato dal Sindaco con l’avversata nomina, la norma di cui all’art. 97 del citato testo unico, la quale, al comma 4 lett. d), stabilisce che il Segretario comunale “esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco …”. 
Essa, infatti, si limita a prevedere che il Sindaco possa, in termini generali, attribuire al Segretario funzioni ulteriori, rispetto a quelle specificamente assegnategli dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti. 
La norma fa, però, riferimento ad una funzione sindacale di tipo organizzatorio, e non incide derogatoriamente sul normale ordine delle competenze, che assegna al dirigente il compito di emanare gli atti inerenti alla gestione amministrativa. 



